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I bambini formulano le grandi domande 
esistenziali e sul mondo e 
cominciano a riflettere sul senso e sul 
valore morale delle loro azioni, 
prendono 
coscienza della propria identità, 
scoprono le diversità e apprendono le 
prime regole necessarie alla vita sociale. 
Negli anni della scuola dell’infanzia il 
bambino osserva la natura, la vita e 
il suo evolversi ed estinguersi, l’ambiente 
che lo circonda, le relazioni tra le 
persone; ascolta le narrazioni degli 
adulti, le espressioni delle loro opinioni 
e 
della loro fede; è testimone degli eventi e 
ne vede la rappresentazione attraverso 
i media, partecipa alle tradizioni della 
famiglia e della comunità. Sente di 
appartenere alla sua famiglia, alla sua 
comunità, alla sua scuola; si accorge di 
essere uguale e diverso nella varietà 
delle situazioni, di poter essere accolto o 
escluso, di poter accogliere o escludere. 
Si chiede dove era prima di nascere e 
se e dove finirà la sua esistenza e quella 
di chi gli è caro, quale sia l’origine del 
mondo; si interroga su Dio e si confronta 
con l’esperienza religiosa. 
La presenza di bambini che parlano altre 
lingue e hanno tratti diversi e 
famiglie con tradizioni e religioni 
diverse, apre nuovi orizzonti, suscita 
reazioni, 
curiosità, preoccupazioni e sentimenti 
che non possono essere ignorati. 
In questi anni, dunque, si definisce e si 
articola l’identità di ciascun 
bambino e di ciascuna bambina come 
consapevolezza del proprio corpo, 
della propria personalità e del proprio 
stare con gli altri. Sono gli anni della 
scoperta degli adulti come fonte di 
protezione e contenimento, degli altri 
 
bambini come compagni di giochi e come 

 
I bambini prendono coscienza e 
acquisiscono il senso del proprio sé 
fisico, il controllo del corpo, delle sue 
funzioni, della sua immagine, delle 
possibilità sensoriali ed espressive e di 
relazione e imparano ad averne cura 
attraverso l’educazione alla salute. 
Il bambino che entra nella scuola ha già 
acquisito il dominio delle 
principali funzioni del corpo, il senso 
della propria identità e alcune 
conoscenze 
fondamentali riguardanti lo schema e il 
linguaggio corporeo, attraverso 
le quali si esprime e organizza la sua 
presenza attiva nel mondo circostante. 
Sviluppa la conoscenza del proprio 
corpo attraverso l’esperienza sensoriale 
e percettiva che gli permette di 
sperimentarne le potenzialità, di 
affinarle 
e di rappresentarlo. I giochi e le attività 
di movimento consolidano 
la sicurezza di sé e permettono ai 
bambini e alle bambine di sperimentare 
le potenzialità e i limiti della propria 
fisicità, i rischi dei movimenti 
incontrollati e violenti, le diverse 
sensazioni date dai momenti di 
rilassamento 
e di tensione, il piacere del coordinare le 
attività con quelle degli 
altri in modo armonico. 
Il corpo ha potenzialità espressive e 
comunicative che si realizzano in 
un linguaggio caratterizzato da una 
propria struttura e da regole che il 
bambino apprende attraverso specifici 
percorsi di apprendimento: i gesti 
mimici, sostituiscono o sottolineano la 
parola, mantengono la conversazione 
o la sospendono, esprimono sentimenti 
ed emozioni, accompagnano 
la fruizione musicale. 
Le attività informali, di routine e di vita  
 

 
I bambini sono portati a esprimere con 
immaginazione e creatività le 
loro emozioni e i loro pensieri: l’arte 
orienta questa propensione, educa 
al sentire estetico e al piacere del bello. 
Lo sforzo di esplorare i materiali, 
di interpretare e creare sono 
atteggiamenti che si manifestano nelle 
prime esperienze artistiche e che 
possono estendersi e appassionare ad 
altri apprendimenti. I bambini possono 
esprimersi in linguaggi differenti: 
con la voce, il gesto, la 
drammatizzazione, i suoni, la musica, la 
manipolazione 
e la trasformazione dei materiali più 
diversi, le esperienze grafico- 
pittoriche, i mass-media, ecc. La 
fruizione di questi linguaggi educa 
al senso del bello, alla conoscenza di se 
stessi, degli altri e della realtà. 
L’incontro dei bambini con l’arte è 
occasione per osservare con occhi 
diversi il mondo che li circonda. I diversi 
materiali esplorati con tutti i 
sensi, le tecniche sperimentate, 
confrontate, condivise ed esercitate, le 
osservazioni di quadri, sculture o 
architetture aiuteranno a migliorare la 
capacità di osservare, coltivare il 
piacere della fruizione e ad avvicinare 
alla cultura e al patrimonio artistico. I 
bambini che si cimentano nelle 
diverse pratiche di pittura, di 
manipolazione, di costruzione plastica e 
meccanica osservano, imitano, 
trasformano, interpretano, inventano e 
raccontano. 
La musica è un linguaggio universale, 
carico di emozioni e ricco di 
tradizioni culturali. Il bambino, 
interagendo con il paesaggio sonoro, svi- 
luppa le proprie capacità cognitive e 
relazionali, impara a percepire, 
 
ascoltare, ricercare e discriminare i 

 
I bambini apprendono a comunicare 
verbalmente, a descrivere le proprie 
esperienze e il mondo, a conversare e 
dialogare, a riflettere sulla lingua, 
e si avvicinano alla lingua scritta. 
Attraverso la conoscenza e la 
consapevolezza 
della lingua materna e di altre lingue 
consolidano l’identità 
personale e culturale e si aprono verso 
altre culture. 
I bambini giungono alla scuola 
dell’infanzia avendo acquisito le 
principali 
strutture linguistiche: hanno appreso, 
nell’interazione con i familiari, 
la lingua materna, le sue intonazioni e i 
ritmi, le principali regole del 
discorso; sanno usare la lingua per 
esprimere le proprie intenzioni e i propri 
desideri e per interagire con gli altri; 
hanno osservato e appreso come 
le diverse persone comunicano tra loro; 
hanno avuto contatti con i messaggi 
prodotti dai media. Spesso hanno già 
incontrato lingue diverse. 
La lingua diventa via via uno strumento 
con il quale giocare ed esprimersi 
in modi personali, creativi e sempre più 
articolati; sul quale riflettere 
per comprenderne il funzionamento; 
attraverso il quale raccontare e 
dialogare, pensare logicamente, 
approfondire le conoscenze, chiedere 
spiegazioni e spiegare il proprio punto di 
vista, progettare, lasciare tracce. 
Se opportunamente guidati, i bambini 
estendono il patrimonio lessicale, 
le competenze grammaticali, 
conversazionali, logiche e 
argomentative, 
confrontano la propria lingua materna 
con altre lingue, formulano ipotesi 
e si cimentano con l’esplorazione della  
 
lingua scritta. Possono apprendere 

 
I bambini esplorano la realtà, imparando a 
organizzare le proprie esperienze 
attraverso azioni consapevoli quali il raggruppare, 
il comparare, il 
contare, l’ordinare, l’orientarsi e il rappresentare 
con disegni e con parole. 
Attraverso le attività proposte, le organizzazioni 
dei fenomeni naturali e 
degli organismi viventi, le conversazioni, le attività 
ludiche, costruttive o 
progettuali, il bambino comincia a capire 
l’importanza di guardare sempre 
meglio i fatti del mondo, confrontando le proprie 
idee con le idee proposte 
dagli adulti e dagli altri bambini. 
Partendo da situazioni di vita quotidiana, dal 
gioco, dalle domande e dai problemi che nascono 
dall’esperienza concreta il bambino comincia a 
costruire competenze trasversali quali: osservare, 
manipolare, interpretare i simboli per 
rappresentare significati; chiedere spiegazioni, 
riflettere, ipotizzare e discutere soluzioni; cogliere 
il punto di vista degli altri in relazione al proprio, 
nelle azioni e nelle comunicazioni; prevedere, 
anticipare, osservare, organizzare, ordinare gli 
oggetti e le esperienze; interagire con lo spazio in 
modo consapevole e compiere i primi tentativi per 
rappresentarlo; avvicinarsi 
al numero come segno e strumento per 
interpretare la realtà e interagire 
con essa; riflettere sulla misura, sull’ordine e sulla 
relazione; osservare 
i viventi, sempre in relazione con aspetti del 
mondo fisico, mossi dalla 
curiosità verso di sé e verso l’ambiente naturale 
nonché verso le sue continue 
trasformazioni; progettare e perseguire progetti 
nel tempo documentandone 
gli sviluppi. 
Nella scuola dell’infanzia i bambini apprendono a 
organizzarsi gradualmente 
nel tempo e nello spazio, a partire dai loro vissuti 
quotidiani di vita 
familiare, scolastica, ludica e facendo riferimento 
alle attività degli adulti e 
 



limite alla propria volontà. Il 
bambino cerca di dare un nome agli stati 
d’animo, sperimenta il piacere e 
le difficoltà della condivisione e i primi 
conflitti, supera progressivamente 
l’egocentrismo e può cogliere altri punti 
di vista. Esperienze, emozioni, 
pensieri e domande generano riflessioni, 
ipotesi, discorsi, comportamenti 
sociali che hanno bisogno di spazi di 
incontro e di elaborazione. 
La scuola si pone come luogo di dialogo, 
di approfondimento culturale e 
di reciproca formazione tra genitori e 
insegnanti per affrontare insieme questi 
temi e proporre ai bambini un modello di 
ascolto e di rispetto, per convenire 
come aiutare ciascun bambino a trovare 
risposte alle grandi domande in coerenza 
con le scelte della sua famiglia e al 
tempo stesso riconoscendo e 
comprendendo 
scelte diverse e mostrando per loro 
rispetto. La scuola si confronta con 
le famiglie per condividere le regole che 
consentono di realizzare le finalità 
educative 
e propone ai bambini prime forme di 
dialogo sulle domande che essi 
pongono, sugli eventi della vita 
quotidiana, sulle regole del vivere 
insieme. 

 

quotidiana, la vita e i giochi 
all’aperto sono altrettanto importanti 
delle attività espressive e di movimento 
libero o guidato e possono essere 
occasione per l’educazione alla 
salute attraverso una sensibilizzazione 
alla corretta alimentazione e 
all’igiene personale. 
La scuola dell'infanzia mira a sviluppare 
gradualmente nel bambino la 
capacità di leggere, capire e interpretare 
i messaggi provenienti dal corpo 
proprio e altrui, di rispettarlo e di averne 
cura, di esprimersi e di comunicare 
attraverso di esso per giungere ad 
affinarne la capacità percettive e di 
conoscenza degli oggetti, la capacità di 
orientarsi nello spazio, di muoversi 
e di comunicare secondo fantasia e 
creatività. 

 

suoni all’interno di contesti di 
apprendimento significativi. Esplora le 
proprie possibilità sonoro-espressive 
e simbolico-rappresentative, 
accrescendo la fiducia nelle proprie 
potenzialità. L’ascolto delle produzioni 
sonore personali lo apre al piacere 
di fare musica e alla condivisione di 
repertori appartenenti a vari generi 
musicali. 
Il bambino si confronta con i nuovi 
media e con i nuovi linguaggi 
della comunicazione, come spettatore e 
come attore. La scuola può aiutarlo 
a familiarizzare con l’esperienza della 
multimedialità, favorendo un 
contatto attivo con i media e la ricerca 
delle loro possibilità espressive e 
creative. 

 

efficacemente una seconda lingua purché 
il contesto sia dotato di senso, 
l’apprendimento avvenga in modo 
naturale, sia inserito nelle attività 
quotidiane 
e diventi esso stesso occasione di 
riflessione e di dialogo. 
La scuola dell’infanzia ha il compito di 
promuovere in tutti i bambini 
la padronanza della lingua italiana e la 
consapevolezza dell’importanza 
dell’uso della propria lingua materna da 
parte dei bambini di origini culturali 
diverse. Offre la possibilità di vivere 
contesti di espressione-comunicazione 
nei quali il bambino possa imparare a 
utilizzare la lingua in 
tutte le sue funzioni e nelle forme 
necessarie per addentrarsi nei diversi 
campi di esperienza. Sollecita le pratiche 
linguistiche che mettano i bambini 
in condizione di scambiare punti di vista, 
confrontare le proprie 
interpretazioni attorno a fatti ed eventi, 
esprimere i propri pensieri, negoziare 
e condividere con gli altri le proprie 
opinioni. Incoraggia il progressivo 
avvicinarsi dei bambini alla lingua 
scritta, che potenzia e dilata gli 
orizzonti della comunicazione, attraverso 
la lettura di libri illustrati e 
l’analisi dei messaggi presenti 

nell’ambiente. 

 

agli eventi naturali e culturali. Spazio e tempo 
sono legati tra loro nell’esperienza fondamentale 
del movimento, le cui caratteristiche di durata, 
estensione e rapidità costituiscono per i bambini 
sia elementi di analisi degli stessi movimenti 
direttamente osservati, sia criteri di 
interpretazione del cambiamento 
in generale. 
I bambini acquisiscono consapevolezza del 
proprio corpo attraverso una 
corrispondente consapevolezza del mondo e 
viceversa: la prima “organizzazione fisica” del 
mondo esterno (forma, movimento, luce, calore, 
ecc.) si sviluppa in stretta e reciproca 
corrispondenza con i canali di percezione e 
motricità. In modo analogo il bambino mette in 
relazione le funzioni interne e le funzionalità 
esterne di qualunque organismo vivente e si 
accosta alla consapevolezza delle trasformazioni 
della materia mettendole in relazione con le 
esperienze del proprio corpo. 
Il bambino può interpretare qualunque macchina, 
meccanismo, strumento, 
artefatto tecnologico che fa parte della sua 
esperienza mediante un 
contrappunto fra “come è fatto” e “cosa fa”. 
L’intreccio fra linguaggio e azione 
nell’attività di conoscenza del bambino favorisce 
la scoperta della varietà 
degli aspetti del mondo e, al tempo stesso, 
promuove l’organizzazione 
culturale. 
Il compito degli insegnanti è quello di rendere i 
bambini gradualmente 
consapevoli della ricchezza potenziale  
della loro esperienza quotidiana e dei 
modi in cui la cultura dà forma a tale esperienza; 
di assecondarli e sostenerli 
nel processo dello sviluppo della competenza e nei 
loro primi tentativi di 
simbolizzare e formalizzare le conoscenze del 
mondo; di aiutarli e indirizzarli 
nel costruire le prime immagini del mondo e di sé 
che siano coerenti 
e significative, a percepire e coltivare il benessere 
che deriva dallo stare nell’ambiente 
naturale. 
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